
Verbale della riunione della So.ocommissione Mobilità/Ammor7zzatori 
sociali in deroga del 10 marzo 2020 

Il giorno 10 marzo 2020 si è riunita la So4ocommissione Mobilità/Ammor<zzatori sociali in deroga 
integrata con alcuni componen< del Pa4o per lo Sviluppo. 

Le Par< hanno condiviso il testo allegato nella consapevolezza delle modifiche che potranno essere 
apportate dalle nuove disposizioni emanate dal Governo a seguito dell’emergenza sanitaria da 
COVID-19. 

Con queste premesse lo pone all’a4enzione della Segreteria Tecnica del Pa4o per lo Sviluppo per la 
successiva condivisione. 
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ACCORDO QUADRO SUI CRITERI PER L’ACCESSO AGLI 
AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA E INDENNITA’ PER LAVORATORI AUTONOMI IN 

LOMBARDIA   
TRA LA REGIONE LOMBARDIA E LE PARTI SOCIALI LOMBARDE 
PER L’ATTUAZIONE DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 2020, N.9 

VISTI 

La norma<va vigente in tema di lavoro e di ammor<zzatori sociali e in par<colare: 
- l’art. 1, comma 183 della Legge 27/12/13 n. 147 
- il D. Lgs. 14 se4embre 2015, n. 148  
- l’art. 1 comma 304 della Legge 208 del 28 dicembre 2015  
- Il D. Lgs.  24 se4embre 2016, n.185 
- Il Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n.6 
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020  
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020  
- Il Decreto-Legge 2 marzo 2020, n.9 
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020  

- l’Accordo Quadro per mi<gare gli impaZ del COVID19 condiviso da Regione con i componen< del 
Pa4o per lo Sviluppo 

CONSIDERATO CHE 

Il citato Decreto-Legge 2 marzo 2020, n.9: 
- disciplina des<natari, termini, limi<, competenze e modalità opera<ve e procedurali che qui si 

intendono recepite;  
- prevede, in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, un sostegno ad imprese e 

lavoratori, reintroducendo, a favore dei datori di lavoro, lo strumento della Cassa Integrazione 
Guadagni in deroga e, a favore dei lavoratori autonomi, il riconoscimento di un’indennità come 
delinea< nel presente Accordo; 

Il DPCM dell’8 marzo ha modificato significa<vamente il perimetro territoriale interessato alle 
restrizioni. Potranno pertanto essere introdo4e modifiche rela<ve a strumen< e des<natari. 

Le Par< si impegnano a modificare il presente Accordo a seguito delle modifiche del DL 9/2020 o 
specifiche norme sugli ammor<zzatori sociali. 

RITENUTO 

- di ado4are le seguen< modalità di intervento al fine di a4uare, in par<colare, le previsioni degli 
ar4. 15, 16 e 17 del citato Decreto-Legge n. 9/2020; 

- di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale gli adeguamen< procedurali necessari e le 
modalità opera<ve. 
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Premessa 

Si conviene, tra i so4oscri4ori del presente accordo, che i datori di lavoro assumano tu4e le 
inizia<ve possibili per evitare che la par<colare situazione determinata dalle ordinanze emanate 
dal Governo, d'intesa con le regioni, allo scopo di arginare la diffusione del COVID-19 produca 
effeZ nega<vi sul piano occupazionale, in par<colare u<lizzando, ove possibile, le potenzialità 
offerte dal Lavoro Agile. Nel caso in cui tale situazione produca sospensione o riduzione dell’aZvità 
produZva, essi si impegnano pertanto a favorire nei confron< dei propri dipenden< tu4e le forme 
di sostegno del reddito rappresentate dagli ammor<zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro 
previste dalla norma<va vigente, in par<colare dal Decreto Legisla<vo 14 se4embre 2015 n. 148 e 
a richiedere l’intervento della Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (CIGD) solo qualora non 
trovino applicazione le tutele previste dalla norma<va stessa, in applicazione di quanto disposto 
dagli art. 15 e 17 del Decreto-Legge 2 marzo 2020, n,9.  

Art.1 
(Ambito di applicazione) 

1. Il Decreto-Legge n. 9/2020 prevede tre <pologie di intervento di seguito specificate: 

1. Art.15 - concessione del tra4amento di Cassa Integrazione in deroga (CIGD) per la c.d. 
“zona rossa” 

2. Art.17 - concessione del tra4amento di Cassa Integrazione in deroga (CIGD) per tuZ gli 
altri Comuni della Lombardia 

3. Art.16 – riconoscimento indennità lavoratori autonomi per la c.d. “zona rossa” 

2. Saranno introdo4e modifiche rela<ve a strumen< e des<natari indica< al comma 1, in 
coerenza con le modifiche norma<ve conseguen< all’approvazione del DPCM dell’8 marzo 
che ha modificato significa<vamente il perimetro territoriale interessato alle restrizioni e le 
rela<ve cara4eris<che di intervento. 

Art. 2 
(Condizioni per l’accesso alla Cassa Integrazione Guadagni in deroga) 

1. I datori di lavoro aven< diri4o accedono alla CIGD solo se non possono fruire degli 
ammor<zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro previs< dal TITOLO I e dal TITOLO II del 
D.lgs. n.148/2015 ordinari.  

2. I datori di lavoro esclusi dall’accesso alla CIGO e alla CIGS che possono accedere al solo assegno 
di solidarietà ex art. 31 del d.lgs. 148/2015, essendo esclusi dalla possibilità di accesso 
all’assegno ordinario ex art. 30 del d.lgs. 148/2015, accedono alla CIGD in alterna<va al fondo di 
solidarietà qualora la sospensione dell’aZvità sia superiore al 60% delle ore teoriche lavorate.  

3. Possono accedere inoltre i datori di lavoro che hanno esaurito i periodi di tra4amento ordinario 
e straordinario di integrazione salariale e assegno ordinario di cui al D.Lgs. 148/2015 e i datori di 
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lavoro che, non disponendo di ulteriori ammor<zzatori sociali, hanno avviato la procedura di 
cassa integrazione straordinaria, limitatamente al periodo che intercorre, a par<re dal 23 
febbraio 2020, dall’avvio della citata procedura alla data di decorrenza del tra4amento in CIGS. 

4. Possono accedere alla cassa integrazione in deroga anche i lavoratori dipenden< da datori di 
lavoro che dispongono ancora di ammor<zzatori “ordinari” di cui al punto 3, ma che non sono in 
possesso dei requisi< soggeZvi di accesso agli stessi ove previs< in coerenza con le disposizioni 
a4ua<ve del DL 9/2020 e successive modificazioni 

5. Per le regioni diverse da Emilia-Romagna e Veneto possono accedere alla cassa integrazione 
guadagni in deroga anche i datori di lavoro con unità produZve esterne alla Lombardia 
limitatamente ai lavoratori subordina< residen< o domicilia< in Lombardia limitatamente ai casi 
di accertato pregiudizio in conseguenza dei provvedimen< connessi all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in coerenza con le modifiche norma<ve conseguen< 
all’approvazione del DPCM dell’8 marzo. 

6. La verifica preven<va dei requisi< e delle condizioni di accesso a tali ammor<zzatori sociali è 
responsabilità esclusiva del datore di lavoro che ne dà a4estazione all’a4o della richiesta di 
CIGD. 

Art. 3 
(Lavoratori beneficiari della CIGD di cui ai pun7 1.1 e 1.2 dell’art. 1) 

Possono beneficiare dell’integrazione salariale tuZ i lavoratori aven<, alla data del 23 febbraio 
2020, un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, con i datori di lavoro di cui ai 
pun< 1. e 2. dell’art. 1 del presente Accordo: 
- operai 
- impiega< 
- quadri 
- apprendis< 
- soci delle coopera<ve con rapporto di lavoro subordinato 
- lavoratori somministra< quando gli altri lavoratori della stessa unità produZva/opera<va siano 

interessa< o beneficino di ammor<zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro ordinari o in 
deroga per i propri dipenden<   

- lavoran< a domicilio mono commessa 
- lavoratori intermi4en< nei limi< delle giornate di lavoro concretamente effe4uate secondo la 

media dei tre mesi preceden< 
- i lavoratori agricoli nei limi< delle giornate di lavoro svolte nel medesimo periodo dell’anno 

precedente ovvero, se l’aZvità è iniziata in seguito, con riferimento alle giornate lavorate 
secondo la media dei tre mesi preceden<. 

   Art. 4 
(Dispensa obbligo accordi sindacali per interven7 di cui ai pun7 1.1. e 1.3. dell’art. 1) 
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I datori di lavoro di cui al punto 1 e i lavoratori autonomi di cui al punto 3. dell’art. 1 sono 
dispensa< dall’obbligo di so4oscrizione di apposito accordo sindacale, a par<re dal 23 febbraio. 

Art. 5 
(Accordi sindacali per datori di lavoro di cui al punto 1.2. dell’art. 1) 

1. I datori di lavoro di cui al punto 1.2. dell’art. 1 del presente Accordo, indipendentemente dal 
numero dei dipenden< in forza alla data del 23 febbraio 2020, possono accedere 
all’integrazione salariale, in coerenza con le previsioni del DL 9/2020 e successive modificazioni 
a seguito dell’approvazione del DPCM 8 marzo 2020 e successive modificazioni. 

2. Ai sensi del vigente art. 17 del DL 9/2020, l’accordo sindacale è so4oscri4o con le OO.SS. dei 
lavoratori compara<vamente più rappresenta<ve, sulla base degli accordi interconfederali e dei 
sistemi di contra4azione vigente, entro 5 giorni lavora<vi dalla comunicazione dell’azienda, 
anche mediante procedura telema<ca e/o in sede territoriale, anche bilaterale per gli ambi< in 
cui è prevista. In par<colare, l’accordo: 
a. deve a4estare l’esistenza di un pregiudizio che gius<fichi il ricorso alla CIGD; 
b. prevede che il tra4amento previsto nell’accordo sindacale non potrà superare la durata 

prevista dal DL. 9/2020, a par<re dal 23.02.2020 fino alla fine del periodo dell’emergenza 
sanitaria in coerenza con le disposizioni statali; 

c. potrà prevedere la richiesta di CIGD a par<re dal 23 febbraio 2020, comprendendo riduzioni 
e sospensioni con decorrenza antecedente alla data di so4oscrizione dell’accordo sindacale. 

3. Una volta decorsi i termini di cui al comma 2, i datori di lavoro possono presentare la domanda 
di CIGD. 

4. Gli accordi sindacali devono essere redaZ secondo il modello standard definito con le par< 
sociali. I datori di lavoratori potranno u<lizzare il modello standard adeguando i da< dei presen< 
alla <pologia di accordo u<lizzato. 

5. L’incompletezza degli accordi sindacali comporta la sospensione dell’istru4oria per 
l’acquisizione di eventuali integrazioni delle domande medesime. 

6. L’eventuale richiesta delle integrazioni è corredata dei termini di adempimento trascorsi i quali è 
disposto il diniego dell’autorizzazione all’intervento della CIGD. 

Art. 6 
 (Regole comuni per le tre 7pologie d’intervento) 

1. Le domande per la concessione della Cassa Integrazione in deroga di cui ai pun< 1. e 2. e quelle 
per il riconoscimento dell’indennità di cui al punto 3. dell’art. 1 del presente Accordo devono 
essere presentate alla Regione Lombardia per via telema<ca inserendole on line nell’apposito 
sistema informa<vo della Regione dalla data di apertura del sistema che sarà comunicata sul 
portale regionale. 

2. Le domande vengono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse e 
validate a seguito dei da< obbligatori richies< e delle verifiche documentali. 

3. La Regione, riscontra< gli esi< dell’istru4oria, eme4e i provvedimen< autorizza<vi ed entro le 
48 ore dall’adozione degli stessi li trasme4e all’INPS.  
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4. I provvedimen< concessori ineren< alla Cassa Integrazione in deroga e alle indennità per i 
lavoratori autonomi saranno trasmessi all’Is<tuto della Previdenza Sociale compa<bilmente con 
l’effeZva disponibilità delle risorse e della definizione e messa a disposizione delle modalità 
opera<ve di trasmissione definite da INPS. 

5. Un estra4o dei provvedimen< autorizza<vi è reso pubblico nelle forme idonee previste dalla 
legge. 

6. Nel caso in cui non siano riscontra< i presuppos< per l’autorizzazione, la Regione formalizza il 
diniego, unitamente alle rela<ve mo<vazioni, al datore di lavoro/lavoratore autonomo. 

Art.7 
 (Presentazione della domanda di CIGD) 

1. Per i lavoratori subordina< del se4ore privato, compreso quello agricolo, la domanda deve 
essere presentata dai datori di lavoro. 

2. Le domande possono essere presentate anche da eventuale sogge4o con potere di firma 
(incluso responsabile delle procedure concorsuali, funzionario associazione datoriale delegato 
dal datore di lavoro, consulente del lavoro delegato dal datore di lavoro) del sogge4o 
richiedente.  

3. La domanda di CIGD non potrà superare la durata fissata dal DL 9/2020 e successive 
modificazioni a par<re dal 23.02.2020 fino alla fine del periodo dell’emergenza sanitaria in 
coerenza con la norma<va vigente. 

4. Al fine di perme4ere le procedure autorizza<ve, si precisa l’obbligo della: 
- corre4a compilazione della domanda rela<vamente ai da< anagrafici aziendali 

(denominazione e ragione sociale, codice fiscale, matricola INPS, sede opera<va ivi compresi 
indirizzo, numero civico, comune, CAP) e al numero dei lavoratori interessa<. 
L’indeterminatezza o l’inesa4ezza di tali da< comporta l’inammissibilità della domanda; 

- rendicontazione anali<ca mensile da parte dei datori di lavoro del reale u<lizzo dei 
tra4amen< di cassa integrazione in deroga richies< e dichiarazione riepiloga<va delle ore 
effeZvamente u<lizzate nel periodo. Le autorizzazioni degli interven< in deroga saranno 
condizionate al corre4o adempimento dei suddeZ obblighi;  

- integrazione della domanda entro 20 giorni dalla ricezione della richiesta di integrazione da 
parte dell’ente istru4ore rela<va ad ulteriori elemen< necessari per la decretazione, fra cui 
quelli rela<vi all’accordo sindacale e alla rendicontazione. Al fine di accelerare tale aZvità 
istru4oria potrà essere data evidenza, secondo le modalità individuate dalla stru4ura 
regionale, delle domande per le quali sono sta< richies< elemen< integra<vi. Trascorsi i 
termini entro i quali deve pervenire l’integrazione è disposto il diniego dell’autorizzazione 
all’intervento della CIGD. 

- Nel caso la domanda sia inammissibile e venga disposto il diniego, resta salva la possibilità di 
riproporre l’istanza la cui istru4oria sarà effe4uata nel rispe4o dell’ordine cronologico di 
presentazione della nuova domanda e comunque delle risorse disponibili. 

- Non saranno ammesse reZfiche su domande già decretate. 

Art. 8 
 (Presentazione della domanda per il riconoscimento dell’indennità prevista dall’art. 16) 

1. Per i lavoratori autonomi di cui al punto 1.3. dell’art. 1. del presente Accordo la domanda deve 
essere presentata da tali soggeZ.  
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2. Le domande possono essere presentate anche da eventuale sogge4o con potere di firma 
(incluso funzionario associazione datoriale, consulente del lavoro) delegato dal sogge4o 
richiedente.  

3. Le domande non potranno superare la durata fissata dal DL 9/2020 e successive modificazioni a 
par<re dal 23.02.2020 fino alla fine del periodo dell’emergenza sanitaria in coerenza con la 
norma<va vigente 

4. Le domande devono essere complete di tu4e le informazioni obbligatorie e degli eventuali 
documen< stabili< con successivo provvedimento regionale.  

5. In caso di richiesta di integrazione da parte dell’ente istru4ore rela<va ad elemen< necessari 
per la decretazione, l’integrazione della domanda deve pervenire entro 20 giorni dalla ricezione 
della richiesta medesima.  

6. L’indeterminatezza o l’inesa4ezza dei da< e l’assenza entro i termini della documentazione 
eventualmente richiesta comporta l’inammissibilità della domanda. 

7. Nel caso la domanda sia inammissibile e venga disposto il diniego, resta salva la possibilità di 
riproporre l’istanza la cui istru4oria sarà effe4uata nel rispe4o dell’ordine cronologico di 
presentazione della nuova domanda e comunque delle risorse disponibili. 

8. Non saranno ammesse reZfiche su domande già decretate. 
9. Il provvedimento regionale di approvazione dei modelli standard e delle modalità opera<ve di 

a4uazione individua la documentazione necessaria a supporto della domanda, ivi compreso il 
periodo di sospensione dell’aZvità, al fine di verificare le condizioni previste dal citato art.16 del 
DL 9/2020. 

Art. 9 
(Monitoraggio risorse finanziarie) 

1. Con riguardo alle tre <pologie d’intervento previste ai pun< 1.1, 1.2. e 1.3. dell’art. 1 del 
presente Accordo, l’INPS provvede al monitoraggio del rispe4o dei limi< di spesa, fornendo i 
risulta< di tale aZvità al Ministero del Lavoro e delle Poli<che Sociali e alla Regione.  

2. Qualora dal prede4o monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospeZca, il 
limite di spesa, la Regione non potrà eme4ere altri provvedimen< concessori. 

Disposizioni finali 

Le Par< firmatarie del presente Accordo Quadro, in sede di So4ocommissione Mobilità/
Ammor<zzatori sociali in deroga, si riservano di apportarvi eventuali integrazioni e modifiche che si 
rendano necessarie in seguito a eventuali modifiche della norma<va ovvero per adeguarne i 
contenu< alle esigenze che si manifes<no nel periodo di applicazione. 
Le singole norme sono cedevoli rispe4o a quanto previsto dalle modifiche legisla<ve al DL 9/2020 
o dalle specifiche norme in materia di ammor<zzatori sociali. 
Il Presente Accordo Quadro viene inviato ad INPS. 

Milano, 11 marzo 2020 
Le4o, confermato e so4oscri4o.                                            SISTEMA IMPRESA LOMBARDIA  
               
                                                                                                                    IL PRESIDENTE  
                                                                                                                Do4. Berlino Tazza  

 7


